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CXCI. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 2 MARZO 1892 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 
Commemorazione funebre dei deputato N I C O L Ò F E R -

RACCIÙ, vice-presidente della Camera. 
Il P R E S I D E N T E , i deputati CAVALLETTO, COCCO-ORTU 

e P A I S , ed il presidente del Consiglio D I R U D I N Ì 
fanno l'elogio del defunto. 

La seduta comincia alle 2.45 pomeridiane. 
D 'Ayala-Vaiva, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 
Presidente. Chiedono un congedo, per mo-

tivi di famiglia, gii onorevoli: Tegas e Per-
itone, di giorni 8; Sella, di 5. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione funebre del deputalo Nicolò Fer-
racci ù. 
Presidente (Segni di viva attenzione). Con 

animo profondamente amareggiato debbo par-
tecipare la infausta notizia, che poche ore or 
sono si spegneva in Roma l'onorevole nostro 
collega Nicolò Ferracciù, vice-presidente della 
Camera, il nostro decano, il i;)iù anziano fra 
noi di vita parlamentare. 

Nato in Sardegna, nella provincia di Sas-
sari, rivelò presto lo svegliato e potente suo 
ingegno, e giovanissimo ancora, diede prova 
di robusti studi e di vasta dottrina. 89? 

A 17 anni fu laureato in leggi, a 20 anni 
dottore di collegio, a 24 professore nella Re-
gia Universi tà di Sassari. E salì in breve a 
così rapida e meritata fama da essere desi-
gnato alla fiducia degli elettori della sua 
terra natale, i quali nel 1849, non appena cioè 
egli ebbe raggiunto la prescritta età, lo eles-
sero loro rappresentante al Parlamento Sub-
alpino. 

Nicolò Ferracciù entrò a far parte della 
Camera nella I I Legislatura, coll'anima ri-
gurgitante di patriottismo, di sentimenti al-
tamente liberali, di nobili aspirazioni non sol-
tanto per l ' indipendenza, ma per l 'unità della 
Patria. La sventura di Novara l'afflisse ama-
ramente, ma non scosse la sua fede nell 'av-
venire d ' I ta l ia , e con impetuosa eloquenza 
egli combattè l 'armistizio, che succedette a 
quella distretta, protestando contro le impo-
ste condizioni, le quali offendevano dir i t t i 
imprescrit t ibil i della Nazione che, con profe-
tica intuizione, egli vedeva rivendicati in un 
non lontano avvenire. 

Nicolò Ferracciù scrisse in quella occa-
sione una splendida pagina nei nostri annali 
parlamentari , ed alcun tempo dopo parlò con-
tro la proclamazione dello stato d'assedio nella 
sua nativa provincia di Sassari, acquistando 
fama di valentissimo f ra gli oratori più insi-
gni del Parlamento Subalpino. Sedeva a sini-
stra, in mezzo a quella schiera di coraggiosi 
che si onoravano di considerarsi sin d'allora 
quali rappresentanti non del Piemonte ma di 
I tal ia tut ta e nel nome e per l ' interesse di 
Essa non cessavano di lottare e combattere an-
che in poco propizie circostanze. 


